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LA BANCA Centrale euro-
peaconferma leprevisioni di
ripresa,mantenendounasti-
ma di crescita di quasi il 4%
quest’anno.
Ma lo scenario delineato -

avverte lapresidenteChristi-
ne Lagarde - è legato all’ipo-
tesi che le chiusure forzate
contro la pandemia non si
prolunghino oltre marzo, e
in definitiva tutto dipenderà
dal ritmo delle vaccinazioni
edallavelocitàconcuisaran-
no sborsati i fondi del Next
Generation Eu. La seconda
ondatadel virus, con la corsa
di gran parte dei Paesi euro-
pei a nuove misure restritti-
ve alla libertà di circolazio-
ne, per il momento non spo-
sta le previsioni di dicembre
perunacrescitadel 3,9%per
il2021,del4,2%per il2022e
una normalizzazione a 2,1%
peril2023.Conilviaallevac-
cinazioni «cominciamo l’an-
nosuunanotapiùpositivadi
quantosostengonoalcunios-
servatori», commenta lapre-
sidentedellaBce, cherispon-
dendo alle domande del Fo-
rum Reuters Next, non na-

scondel’orgoglioper larispo-
sta alla crisi durante il 2020:
«Glieuropeihannodimostra-
tochequandoilgiocosi fadu-
ro, possonomettere insieme
le forze e produrre risultati»
proprio come il pacchetto
Next Generation, con al suo
interno il Recovery Fund,
una«pietramiliare»nellaco-
struzione europea. Ma ciò
non significa che da qui in
poi la strada verso la ripresa
sia spianata: «Tutte le incer-
tezze sono rimosse? chiara-
mente no» dice Lagarde. La
ripresa dipenderà - oltre che
dalla pandemia e dal ritmo
delle vaccinazioni - dalla ve-
locitàconcui lostimolodibi-
lancio del Recovery arriverà
nelle casse dei governi euro-
pei, ilcheèauspicabileavven-
ga «rapidamente e con effi-
cienza».Aoggi, spiega lapre-
sidente della Bce, 11 Stati
dell’Unionehannopresenta-
to i loroPiani diRipresae re-
silienza,che«sarannovaluta-
ti, in qualche caso criticati, ci
saranno delle mancanze, ma
il lavoro va avanti». Uno sti-
molo di bilancio che sarà es-

senziale,perchéchiamatoad
affiancarelostimolomoneta-
rio della Bce, che a dicembre
ha rafforzato a 1.850 miliar-
di di euro la potenza di fuoco
del Programma di Acquisto
di titoli per l’emergenzapan-
demica, (Pepp), echesi tiene
pronta a «ricalibrare» au-
mentandola se necessario, o
eventualmente a usare solo
in parte se le cose andassero
megliodelprevisto.Nelcom-
plesso, l’accento di Lagarde
è tutto sull’importanza di
mantenere uno stimolo po-
tente all’economia, come sta
succedendonegliStatiUniti,
dove dopo le schermaglie
con l’amministrazione
Trump, il Congresso ha
sbloccato una maxi-mano-
vradibilancioespansiva.
Il discorso riguarda anche

il credito, spinto dalle nuove
OperazionimiratediRifinan-
ziamento a più lungo termi-
ne(Tltro)dellaBce,sostenu-
to da garanzie pubbliche e
moratorie,dovenelcomples-
soFrancoforte chiededi evi-
tare una normalizzazione
tropporapidapernonripete-

re gli errori commessi nella
crisi di un decennio fa. Sullo
sfondo, oltre la pandemia e
la recessione da primato, c’è
l’inflazione che rimane bas-
sissima, dove la Bce «osser-
va con estrema attenzione»
il tassodi cambiodell’euro.E
c’è la sfidapostadalle cripto-
valute: «Sono convinta che
l’euro digitale si farà», dice

Lagarde, anche se potrebbe
volerci un quinquennio. Ma
attenzione a Bitcoin e simili:
si tratta di «asset altamente
speculativi, che si prestano
ad alcuni giochetti e attività
assolutamente disdicevoli di
riciclaggio». Servirà una re-
golamentazioneglobale,pro-
babilmente in ambitoG20, o
almenoG7.

L’USCITAdellaGranBreta-
gna dall’Unione europea è
entrata in vigore il 1 gennaio
2021, dopo un accordo rag-
giunto inextremis fraBruxel-
les e Londra per evitare una
separazione traumatica. La
preoccupazione per quello
chepotràcomunqueaccade-
re, le incognite sugli effetti di
un processo che non si era
mai verificato prima, ossia
l’addio all’Ue di uno Stato
membro, e gli ingolfamenti
che si sono verificati alle
frontiere durante le prime
settimane non sono però
aspetti risoltidall’accordo.
Con quali aspettative os-

serva la Brexit il mondo del
trasporto marittimo euro-
peo e italiano? Ne parla il
presidente di Assarmatori,
StefanoMessina.
Londra è considerata una
della capitali dello shipping
mondiale: la Brexit avrà ef-
fetti suquesto ruolo e even-
tualmenteinchemodo?
«Difficile valutarlo oggi.

Noncredoalleprevisionica-
tastrofiche sull’uscita di sce-
nadiLondrarispettoaigran-
dimercati finanziari, e tanto-
meno rispetto alla centralità
acquisita nel mondo dello
shipping.Centralità chenul-

la ha a che fare con l’Unione
europea».
L’armamento italiano è in-
teressato alla Brexit o pen-
sa che non sarà toccato di-
rettamente da questo even-
to?
«Salvo rare eccezioni, non

credo che l’armamento ita-

liano risentirà più di tanto le
conseguenzedellaBrexit».
Il fatto che l’Italia rimanga
dentro l’Unione europea è
unvantaggioounosvantag-
gio per gli armatori italia-
ni?
«L’attività armatoriale è

la più globalizzata fra le atti-

vità industriali. Pensare che
debba essere analizzata
nell’ambitoristrettodeicon-
fini di un singoloStatoè oggi
anacronistico.Di certo spet-
taagliStati ilcompitodicrea-
reunhabitatnormativoebu-
rocratico che soddisfi la do-
manda dello shipping

nell’ambito delle linee guida
europee. E per l’Italia la sfi-
da si gioca con altri Paesi ri-
mastiall’internodellaUe».
Come si sta muovendo l’U-
nioneeuropeasulpianodel-
la legislazione maritti-
mo-portuale?
«Talora in modo contrad-

dittorio su tematiche impor-
tanti come i registri interna-
zionali o la competitività dei
porti. Il caso della tassazio-
ne sui porti italiani è emble-
matico».
E invece come si sta muo-
vendo l’Unione europea sul
piano del sostegno al mon-
domarittimo?
«L’Uehafissatoalcunere-

gole del gioco, per esempio
anticipando gli adempimen-
ti intemadiemissioni.Sul te-
ma della competitività delle
flotte europee ha reso possi-
bili anche alcuni effetti di-
storsivi e sul tema del soste-
gno al mondo marittimo, al
di làdellapropensionediSta-
timembri a farsi male da so-
li, troppospessoevoca il fan-
tasmadegli aiutidiStato».
L’Italia è in grado di coglie-
releoccasionicheeventual-
mentesipongonoedi evita-
re i rischi del mercato uni-
co?
«Difficile, specie oggi, for-

nire una risposta. La pande-
mia ha sconvolto tutti gli
equilibri e ha reso ancora
più complesso l’iter di prov-
vedimenti anche all’interno
delRecoveryPlan.Ognigior-
no si propone uno scenario
differente».

IL PRESIDENTEDIASSARMATORI

“Londra? Rimarrà sempre al centro del mondo dello shipping”
Messina: “Si tratta di una posizione che nulla ha a che fare con l’Ue, che invece dovrebbe risolvere alcune contraddizioni”
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Incognita dopomarzo
Ma laBcemantiene
le stime sulla crescita
Previsto per il 2021 un aumento del Pil pari al 4%
Tutto dipenderà dal successo delle vaccinazioni

StefanoMessina,presidentediAssarmatori

ChristineLagarde,presidentedellaBancacentraleeuropea

Grattacieli incostruzioneaLondrae ilTamigi

CADE, ma non crolla, la pro-
duzione di acciaio in Italia,
che ha segnato -17%nei primi
ottomesi del 2020. Lo spiega
il presidente di Federacciai,
associazione che fa capo a
Confindustria, Alessandro
Banzato,nelcorsodell’assem-
blea annuale degli associati,
spiegando che «complessiva-
mente stiamo andando me-
glio rispetto alla media euro-
pea,chehaperso il 18,6%».
Undato«soddisfacentedo-

po il -40% di marzo e aprile -
commentaBanzato-checive-
de quasi allineati alla Germa-
nia (-16,5%). Stiamo invece
staccando Francia e Spagna,
che sono a -27%». Quanto al
2021«siamocautamenteotti-
misti - dice Banzato - ma non
siamoingradodidare inume-
ri».Una situazione, quella do-
vuta ai blocchi produttivi resi
necessari dall’emergenza co-
ronavirus,chesecondoBanza-
to configura come «ormai im-
prescindibile la definizione di
un Piano industriale naziona-
le per la siderurgia: lo ha già
fatto laGermania,primaside-
rurgiaeuropea, la soladavanti
all’Italia».
Un invito,ma nonuna criti-

ca, al governo, di cui il presi-
dente di Federacciai ha «mol-
to apprezzato» l’iniziativa del
ministero dello Sviluppo eco-
nomico «con cui abbiamo la-
vorato e condiviso una Sche-
dadiprogetto».

PRODUZIONE
Acciaio -17%
nei primi
ottomesi
dell’anno




